SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Aprirò la mia bocca con parabole
Carissimo/a,
Oggi Gesù fa suo un passo della Scrittura Santa: “Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo”. È questo un brano del Salmo: “
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e le meraviglie che egli ha compiuto. Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conoscere ai loro figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che nasceranno. Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli,  perché ripongano in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di Dio, ma custodiscano i suoi comandi” (Cfr. Sal 78 (77) 1-72). 

Vi è una grandissima differenza tra le parabole del Signore, narrate nell’Antica Scrittura e quelle raccontate da Gesù. Le parabole dell’Antica Scrittura sono le grandi opere di Dio. Sono le opere da lui compiute lungo tutto il corso della storia del Padri. Sono pertanto le sue opere visibili. Sono i suoi segni, i suoi prodigi, i suoi miracoli sulla creazione nella storia. Le parabole di Gesù non sono la narrazione delle opere visibili di Dio, bensì di quelle eterne, invisibili, inafferrabili da occhi di carne. Sono invece visibili agli occhi dello spirito e comprensibili dalla mente che si lascia afferrare dalla sapienza eterna del Signore. Le antiche parabole sono i segni che si sono già compiuti. Le parabole di Gesù è il mistero che è chiamato a compiersi. Questo mistero non si compie però in un modo eclatante, bensì in un modo quasi invisibile. Questo mistero è la piena e totale trasformazione dell’uomo. È la sua novità, santità, giustificazione, entrata nel regno di Dio. È la creazione dell’uomo nuovo creatore di una storia nuova. 
Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti! Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,34-52). 

La vera parabola di Gesù è il cristiano che si lascia totalmente trasformare dalla grazia e dalla verità che il Verbo Eterno del Padre, fattosi carne è venuto a portare sulla nostra terra. Anticamente Dio poteva ricordare al suo popolo tutte le meraviglie da Lui operate nella storia. Gesù non deve ricordare eventi di questo genere. Gesù ricorda creando oggi, rinnovando oggi, santificando oggi, elevando oggi, facendo oggi l’uomo nuovo, l’uomo vero, l’uomo perfetto. La parabola di Gesù è il vero cristiano. Quando il mondo vede un vero cristiano dovrà confessare che costui è purissima opera di Cristo Signore e del suo Santo Spirito. Anticamente ogni giorno il Padre poteva creare una parabola nuova per i suoi figli. Era sufficiente intervenire nella sua creazione. Oggi questo non è più possibile. Crea una parabola nuova il cristiano rinnovato in Cristo Gesù. Lui si lascia rinnovare per rinnovare il mondo. Se il cristiano non si lascia rinnovare, mai potrà partecipare all’opera del rinnovamento di altri cuori e Cristo Signore non potrà raccontare le sue nuove parabole. Lo priviamo di un canto di verità e di giustizia a causa della nostra cattiva volontà. Un cristiano mai deve permettere che questo possa accadere.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Sante, fateci vera parabola di Gesù Signore.
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